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Decreto del ministero dell'Ambiente
relativo ai requisiti tecnici essenziali degli accessori idraulici degli impianti idrici all'interno di edifici

Per decisione del ministero dell'Ambiente, si emana quanto segue a norma dell'articolo 117 c, paragrafo 3, della legge 132/1999 relativa alla destinazione dei suoli e all'edilizia (132/1999), quale modificata dalla legge 958/2012:
Articolo 1
Campo di applicazione
Il decreto si applica ai requisiti tecnici essenziali degli accessori idraulici destinati alla fornitura e alla distribuzione di acqua potabile e acqua calda sanitaria situati in edifici e proprietà. 
Articolo 2
Definizioni
Per accessori idraulici si intendono diversi tipi di rubinetti destinati all'approvvigionamento idrico. Gli accessori idraulici possono includere un miscelatore collegato al tubo dell'acqua fredda e al tubo dell'acqua calda o un rubinetto di scarico collegato al tubo dell'acqua fredda o al tubo dell'acqua calda.
Articolo 3
Idoneità per il convogliamento dell'acqua potabile 
Gli accessori idraulici non devono rilasciare nell'acqua sostanze pericolose che compromettano la salute o la qualità dell'acqua. I materiali che entrano in contatto con l'acqua devono essere idonei al convogliamento dell'acqua potabile.
La concentrazione di piombo lisciviato dal materiale di costruzione degli accessori idraulici nell'acqua di prova non deve superare i cinque microgrammi per litro quando il materiale è testato in una prova di lisciviazione di 26 settimane in condizioni simili a quelle di funzionamento effettivo. L'acidità (valore pH) dell'acqua di prova deve essere compresa tra 6,7-8,4, il valore di alcalinità deve essere compreso tra 0,5-1,3 millimole per litro e il valore di saturazione dell'ossigeno deve essere superiore al 70 per cento. L'acqua di prova deve essere lasciata a riposo per quattro ore prima del prelievo di un campione d'acqua.
Il requisito alternativo relativo al prodotto per il contenuto massimo ammissibile di piombo lisciviato dagli accessori idraulici nell'acqua non deve superare i cinque microgrammi quando la lisciviazione è stata testata per un periodo di prova di dieci giorni. Nel test, il cadmio disciolto nell'acqua non deve superare i due microgrammi. Come soluzione di prova deve essere utilizzata acqua potabile sintetica sostituibile con un valore di acidità (valore pH) di 7,0±0,1.
Articolo 4 
Resistenza dei componenti metallici alla corrosione 
Le parti metalliche degli accessori idraulici a contatto con l'acqua devono essere realizzate in materiale resistente alla corrosione. Le parti del corpo in ottone soggette a pressione d'acqua devono essere in ottone resistente alla dezincificazione.
Il valore massimo della profondità di dezincificazione dell'accessorio idraulico non deve superare i 200 micrometri. La dimostrazione della dezincificazione non è richiesta se il contenuto di zinco nella composizione dell'accessorio idraulico non supera il 15 per cento.
Articolo 5
Superficie esterna e usabilità
La superficie esterna degli accessori idraulici deve essere liscia e priva di difetti e non deve presentare sporgenze taglienti.
Gli accessori idraulici devono essere facili da usare e pulibili senza forniture speciali. 
Il fabbricante deve comunicare la temperatura superficiale dell'attuatore dell'accessorio idraulico dopo aver scaricato l'acqua per un minuto ad una temperatura dell'acqua corrente di 65 gradi Celsius.
Articolo 6
Caratteristiche funzionali 
Negli accessori idraulici, l'acqua fredda deve avere un indicatore blu e l'acqua calda un indicatore rosso. La regolazione della temperatura nel rubinetto termostatico può essere indicata anche da una scala di temperatura o da simboli. 
Se gli accessori idraulici includono una valvola per lavatrice, devono essere chiaramente visibili le posizioni di apertura e chiusura della valvola.
Articolo 7
Rubinetti elettronici
La tensione di funzionamento del rubinetto elettronico non deve superare 42 V AC o 72 V DC. La fonte di alimentazione può essere un trasformatore, una pila o un'altra fonte di alimentazione collegata alla rete elettrica. 
Per l'unità elettronica del rubinetto elettronico deve essere indicato il grado di protezione. Il grado di protezione per i rubinetti per lavabo e cucina deve essere almeno IP 44 e per i rubinetti doccia IP 67.
In caso di guasto di alimentazione, deve essere chiuso l'apporto idrico al rubinetto collegato alla rete elettrica. L'apporto idrico al rubinetto a batteria non deve essere aperta se la tensione della batteria scende al di sotto del limite di funzionamento. 
Articolo 8
Struttura e dimensioni
La struttura e le dimensioni degli accessori idraulici devono essere tali da consentire che siano montati nello spazio ad essi designato, secondo l'uso previsto. Le dimensioni principali degli accessori idraulici devono essere conformi alle dimensioni indicate nella tabella 1. Per il collegamento alla tubazione dell'acqua, i raccordi a codolo o le tubazioni degli accessori idraulici devono essere collegati alla tubazione di collegamento della tubazione dell'acqua con gli elementi di raccordo previsti per i rubinetti. 
Gli accessori idraulici destinati ad essere installati all'interno di una parete devono avere una parte frontale rimovibile in modo che il rubinetto possa essere ispezionato e riparato.
Deve essere indicato l'angolo di rotazione dell'erogatore nel rubinetto del lavabo. Un erogatore estraibile nel rubinetto della cucina deve essere dotato di un reset automatico del deviatore.

Tabella 1. Dimensioni principali dell'accessorio idraulico.

	Tipo di accessorio idraulico e quantità fisica
	Dimensione

	Rubinetto a parete
	

	Raccordi di entrata, distanza tra gli assi centrali
	(150 ± 1) mm

	dimensione della filettatura
	G ¾

	lunghezza del tratto filettato
	< 9 mm

	Distanza tra il centro del foro di uscita dell'erogatore e il livello della parete
	< 115 mm

	Altro foro di uscita, doccia, ecc., dimensione della filettatura
	G ½ B

	lunghezza del tratto filettato
	< 8 mm

	Rubinetto lavabo (rubinetto lavabo, rubinetto cucina)
	

	Altezza del punto più basso del foro di uscita dell'erogatore dal livello del tavolo
	< 25 mm

	Lunghezza della tubazione di collegamento
	< 350 mm

	Tubazioni di collegamento in rame, diametro esterno
	10 mm

	Tubazioni di collegamento flessibili, filettatura del raccordo
	G ⅜


Articolo 9
Portata standard
Gli accessori idraulici devono avere portate standard per l'uso previsto, come indicato nella tabella 2.

Tabella 2. Portate standard secondo l'uso previsto degli accessori idraulici sotto una pressione di 3,0+0,2/-0 bar.

	Uso previsto per l'accessorio idraulico
	Portata standard dm3/s

	
	Portata
	Valori limite 

	Rubinetto da cucina
	0,2
	0,07-0,30

	Valvola per lavastoviglie
	0,2
	0,15-0,30

	Rubinetto lavabo e doccia a mano
	0,1
	0,07-0,20

	Rubinetto doccia
	0,2
	0,15-0,30

	Rubinetto vasca
	0,3
	≥ 0,30

	Rubinetto di scarico
	0,2
	0,15-0,30

	Valvola da giardino DN 15
	0,2
	0,15-0,30

	Valvola da giardino DN 20
	0,4
	0,30-0,50

	
	
	


Articolo 10
Durabilità 
Gli accessori idraulici devono resistere alle sollecitazioni meccaniche, chimiche e termiche presenti negli impianti di approvvigionamento idrico, in modo che gli impianti idraulici rimangano funzionali e igienici per tutta la durata di esercizio prevista.
Gli accessori idraulici devono essere in grado di resistere alle condizioni di funzionamento indicate nella tabella 3, rimanendo a tenuta stagna e affidabili.

Tabella 3. Condizioni di funzionamento dell'accessorio idraulico.

	Impianto idrico
	Condizione di funzionamento

	
	Valore estremo
	Condizioni di funzionamento normali

	Pressione
	Pressione idrodinamica, minimo
	0,5 bar
	(1,0–5,0) bar

	
	Pressione statica, massimo
	10 bar
	(3,0–5,0) bar

	Temperatura dell'acqua, massimo
	90°C 1)
	65°C

	1) Rubinetti elettronici: 75°C 


Articolo 11
Gruppi di livello sonoro 
Deve essere indicato il gruppo di livello sonoro degli accessori idraulici, che è determinato dal rumore causato dal flusso idrico negli accessori idraulici ad una pressione dell'acqua di 0,3 megapascal, misurata in condizioni di laboratorio. Esistono tre gruppi di livello sonoro, determinati sulla base dei livelli sonori indicati nella tabella 4. 

Tabella 4. Gruppo livello sonoro degli accessori idraulici.

	Gruppo 1
	Gruppo 2
	Gruppo 3

	Lap ≤ 20 dB(A)
	Lap ≤ 30 dB(A)
	Lap > 30 dB(A)


Articolo 12
Prevenzione del riflusso 
Gli accessori idraulici devono essere dotati di una protezione contro il ritorno d'acqua per sifonaggio, per evitare il riflusso. Nei rubinetti termostatici, il flusso incrociato di acqua fredda e calda deve essere impedito dalle valvole di ritenuta installate nei raccordi di entrata fissi del rubinetto. Gli accessori idraulici devono essere muniti almeno della protezione contro il ritorno d'acqua indicata nella tabella 5.

Tabella 5. Protezione contro il ritorno d'acqua dell'accessorio idraulico.

	Unità in prova
	Protezione contro il ritorno d'acqua

	Erogatore
	Camera d'aria ≥ 25 mm

	Doccia
	Deviatore automatico, valvola di vuoto, valvola di ritenuta

	Rubinetto termostatico
	Valvole di ritenuta

	Doccetta bidet
	Valvole di ritenuta


Articolo 13
Marcatura
Gli accessori idraulici devono essere marcati in modo che la marcatura indichi almeno l'identificazione del fabbricante.
I raccordi di entrata degli impianti idraulici devono essere contrassegnati in modo da poter essere identificati. In un rubinetto termostatico, il raccordo di entrata dell'acqua fredda deve essere contrassegnato in blu e il raccordo di entrata dell'acqua calda in rosso.
Articolo 14
Determinazione empirica delle caratteristiche tecniche
Il produttore determina le caratteristiche tecniche attraverso prove. La determinazione empirica è effettuata nei paesi membri dello Spazio economico europeo o in Turchia secondo una procedura generalmente accettata. La relazione sui metodi utilizzati per la determinazione delle caratteristiche tecniche e i risultati dei test devono essere presentati, su richiesta, a coloro che intraprendono un progetto di costruzione e all'autorità di vigilanza del mercato e dell'edilizia.
Articolo 15
Entrata in vigore
Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2020.
Le disposizioni in vigore al momento dell'entrata in vigore del presente decreto si applicano ai progetti in corso.


Helsinki, 11 aprile 2019


Il ministro dell'Edilizia abitativa, dell'energia e dell'ambiente Kimmo Tiilikainen


Ingegnere capo Kaisa Kauko
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